
 

Gara per l’appalto relativo all’esecuzione dei lavori di il completamento del primo stralcio dell’ intervento di 

restauro e adeguamento funzionale dell’ex Convento di Santa Teresa a venezia, Dorsoduro 2206 indetto 

dall’Università Iuav di Venezia da affidarsi mediante procedura ristretta ai sensi dell’articolo 61 del D.Lgs. 18 

aprile 2016 n. 50 e s.m.i. (nel prosieguo, Codice) e con il criterio dell’offerta economicamente vantaggiosa, ai 

sensi dell’articolo 95 del Codice e in applicazione dell’articolo 91 del Codice nella fase di prequalifica.  

 
CIG 967574448A  CUP F79J22000820004 
 
DISCIPLINARE DI PREQUALIFICAZIONE 

 
Il presente documento è integrativo del Bando di Gara spedito all’Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità 
Europee in data 23/02/2023 numero 2023-033061 e in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 
 
Informazioni generali 

 
L’Università Iuav di Venezia con Sede in Venezia, Santa Croce 191, codice fiscale 80009280274, partita Iva 
00708670278 (nel seguito Stazione Appaltante) ai fini della selezione del contraente per l’appalto relativo all’esecuzione 
dei lavori di completamento del primo stralcio dell’ intervento di restauro e adeguamento funzionale dell’ex Convento di 
Santa Teresa a Venezia, Dorsoduro 2206 indice una procedura ristretta ai sensi dell’articolo 61 del D.Lgs. 18 aprile 
2016 n. 50 e s.m.i. (nel prosieguo, Codice)  da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente vantaggiosa, 
ai sensi dell’articolo 95 del Codice e con applicazione nella fase di prequalificazione dell’articolo 91 del Codice. 
 
Il progetto esecutivo relativo ai lavori interventi oggetto della aprocedura è stato oggetto di verifica e validazione con 
determinazione dirigenziale 7 maggio 2022 numero 140. 
Il luogo di esecuzione dei lavori è Venezia.  
L’importo complessivo dell’appalto, compresi gli oneri per la sicurezza ed esclusi gli oneri fiscali, ammonta ad euro 
6.284.747,59 (euro seimilioniduecentoottantaquattromilasettecento-quarantasette/59).  
Gli oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso ammontano ad euro 203.719,35  (euro 
duecentotremilasettecentodicannove,35).  
L’importo dell’appalto, esclusi gli oneri per la sicurezza e gli oneri fiscali, soggetto a ribasso ammonta ad euro 
6.081.028,24  (euro seimilioniottantunolimaventotto/24) 
 
L’aggiudicazione dell’appalto verrà effettuata ad offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, comma 2 

del D.Lgs.50/2016, sulla base dei criteri sia di natura qualitativa, i quali in ogni caso non dovranno comportare costi 

aggiuntivi, sia di natura quantitativa, come di seguito precisato: 

 

• Offerta qualitativa : fino a 80 punti (ottanta) 

• Offerta quantitativa: economica: fino a 20 punti (venti) 

 
Ogni dettaglio in ordine agli elementi di valutazione sarà indicato nella lettera d’invito a presentare offerta. 
 
Documentazione disponibile nella fase di prequalificazione 

 
Nel presente disciplinare sono indicate le disposizioni che gli operatori interessati sono tenuto a seguire nella fase di pre-
qualificazione, per quanto attiene alle modalità di presentazione della domanda di partecipazione e di produzione della 
documentazione e/o delle dichiarazioni richieste dal bando di gara. 
 
Oltre al presente disciplinare, gli operatori interessati hanno a disposizione per questa fase i seguenti documenti. 

• Relazione generale di progetto 

• Relazione specialistica impianti 
Tali documenti, unitamente al bando di gara e al presente disciplinare, sono liberamente scaricabili dal sito 
www.iuav.it/profilocommittente alla sezione “bandi di gara relativi a procedure aperte, ristrette e negoziate”. 
 
I documenti sopra indicati sono i soli disponibili in questa fase per gli operatori interessati.  
Pertanto, tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni per la fase di prequalifica s’intendono esauditi mediante 
l’inserzione dei predetti documenti sul sito indicato. 
 
Richieste di chiarimenti e informazioni 

 
Ogni eventuale ulteriore richiesta di informazione da parte degli operatori interessati potrà avvenire mediante posta 



 

elettronica all’indirizzo sviluppo.edilizio@iuav.it entro e non oltre le ore 0:00 del giorno 20 marzo 2023. 
Non saranno ammessi quesiti con cui si chiedono alla stazione appaltante consulenze e valutazioni relative alla 
ammissibilità o alle modalità di partecipazione di un concorrente, in quanto trattasi di attività di valutazione di merito 
riservata successivamente ad una apposita Commissione che sarà nominata una volta trascorso il termine fissato per la 
ricezione delle domande di partecipazione. 
 
Categorie di cui si compone l’appalto 

 

• OG11 (prevalente) – Impianti tecnologici , per euro 4.193.206,34  classifica V, qualificazione obbligatoria 

• OG2 (scorporabile) – Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela, per euro 2.091.541,25 
classifica IV, qualificazione obbligatoria 

 
Le categorie sono subappaltabili. 
 
Siccome il contratto di appalto concernerà un bene culturale tutelato ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 
42, ai sensi dell’articolo 146 comma 3 del Codce non trova applicazione l’istituto dell’avvalimento per la dimostrazione dei 
requisiti di partecipazione. 
 
Non sono ammesse varianti. 
 
Condizioni generali di ammissione alla presentazione delle domande di partecipazione 

 
Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano:   
  

• le cause di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice, con la precisazione che la dichiarazione di cui alla lettera 
m-quater) deve essere allegata all’atto di presentazione dell’offerta;  

• l’applicazione di una delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art.6 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 
159 e ss. mm. ii. oppure l’estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri confronti, degli effetti di una delle misure 
stesse irrogate nei confronti di un convivente;  

• sentenze, ancorché non definitive, confermate in sede di appello, relative a reati che precludono la 
partecipazione alle gare di appalto, ai sensi dell’articolo 67, comma 8, del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e ss. 
mm. ii.;  

• l’esistenza di piani individuali di emersione di cui all’articolo 1 bis, comma 14, della legge18 ottobre 2001, n. 383, 
come sostituito dal decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni dalla legge 22 
novembre 2002, n. 266.  

  
Agli operatori economici concorrenti è vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla 
gara medesima in raggruppamento, consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di 
rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete ).  
È altresì vietato, ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio tra società cooperative/tra imprese artigiane, di 
partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara.  
È infine vietato, ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio stabile, di partecipare in qualsiasi altra forma alla 
medesima gara.  
È fatto obbligo agli operatori economici che intendono riunirsi o si sono riuniti in raggruppamento di indicare in sede di 
gara, a pena di esclusione, le quote di partecipazione al raggruppamento, al fine di rendere possibile la verifica dei 
requisiti percentuali richiesti, nonché l’impegno ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale 
corrispondente;  il medesimo obbligo si applica sugli operatori economici che partecipano alla gara in aggregazione di 
imprese di rete.     
  
È inoltre previsto, a pena di esclusione, che il partecipante: 

• non si trovi nella condizione prevista dall’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 165/2001, ovvero non abbia concluso 
contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, non abbia attribuito incarichi ad ex dipendenti della 
stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di 
servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa stazione appaltante nei confronti del 
medesimo operatore economico 

• accetti le clausole del Protocollo di legalità sottoscritto dalla Regione del Veneto in data 17 settembre 2019 ai fini 
della prevenzione dei tentativi d’infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, consultabile sul sito della Giunta regionale: http://www.regione.veneto.it/web/lavori-
pubblici/protocollo-di-legalita. 

 
Il principio di immodificabilità soggettiva rileva unicamente una volta presentata l’offerta e non nelle fasi di gara 
precedenti, a condizione che perduri il possesso in capo all’offerente dei medesimi requisiti di capacità tecnico-
organizzativa ed economico-finanziaria nonché il possesso delle medesime esperienze contrattuali pregresse esibite in 
fase di prequalificazione e in base alle quali sia avvenuto il collocamento utile nella graduatoria dei candidati all’invito, in 
quanto, come già indicato, alla presente procedura non si applica l’istituto dell’avvalimento.  



 

La verifica del possesso dei requisiti avviene attraverso l’utilizzo del  Fascicolo virtuale dell’operatore economico (FVOE), 
adottato dall’ANAC con delibera n. 464 del 27/7/2022. Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura 
devono, obbligatoriamente, registrarsi sul portale www.anticorruzione.it per l’accesso al servizio FVOE seguendo le 
istruzioni ivi contenute e acquisire il c.d. “PassOE”.  
Gli operatori residenti in altri Stati membri possono inserire nel FVOE i documenti equivalenti individuati mediante il 
sistema e-Certis. In assenza di documenti equivalenti, il possesso dei requisiti è autocertificato ai sensi dell’articolo 40, 
comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28/12/2000. La verifica dei requisiti è svolta in ogni caso 
con le modalità previste dall’articolo 71, comma 2, del medesimo decreto. 
 
Requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa 

 
Gli operatori che rispettino le condizioni generali di cui al paragrafo precedente potranno qualificarsi per la partecipazione 
alla presente procedura ristretta qualora siano in grado di dimostrare il possesso dei seguenti requisiti di capacità 
economico-finanziaria e tecnico-organizzativa: 
 

• Possesso di attestazione SOA nella categoria OG11 (prevalente) – Impianti tecnologici, classifica V 

• Possesso di attestazione SOA nella categora OG2 (scorporabile) – Restauro e manutenzione dei beni 
immobili sottoposti a tutela, classifica IV 

 
Per partecipare alla gara i concorrenti dovranno essere in possesso di certificazione di qualità UNI EN ISO 9000 
rilasciata da soggetti accreditati. Il possesso della certificazione del sistema di qualità deve risultare dall’attestato SOA 
oppure da documento prodotto in originale o in copia conforme.  
 
Siccome il contratto di appalto concernerà un bene culturale tutelato ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 
42, ai sensi dell’articolo 1436 comma 3 del Codice non trova applicazione l’istituto dell’avvalimento per la dimostrazione 
dei requisiti di partecipazione. 
 
Per  i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni  di imprese di rete e i consorzi ordinari di tipo orizzontale i requisiti 
economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara devono essere posseduti dalla mandataria o da 
una impresa consorziata nella misura minima del 40%; la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente 
dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate, ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero 
raggruppamento.   
L’Impresa mandataria in ogni caso dovrà possedere i requisiti in misura maggioritaria.  
Per i raggruppamenti  temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi, di tipo verticale i requisiti 
economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara devono essere posseduti dalla capogruppo nella 
categoria prevalente; nella categoria scorporata la mandante deve possedere i requisiti previsti per l’importo dei lavori 
della categoria, nella misura indicata per l’impresa singola.  
I requisiti relativi alle lavorazioni riconducibili alla categoria prevalente e/o alle categorie scorporabili possono assunte da 
un raggruppamento di tipo orizzontale, costituendo un raggruppamento di tipo misto.   
In caso di raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, il requisito deve essere 
posseduto da tutti gli operatori economici raggruppati ad eccezione delle imprese che assumono lavori di importo per il 
quale sia sufficiente la qualificazione in classifica II.  
  
I concorrenti stabiliti in stati aderenti all’Unione Europea, qualora non siano in possesso dell’attestazione di 
qualificazione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti:  
Requisiti economico-finanziari:  

• almeno una referenza bancaria;  

• volume d’affari in lavori (espressa in euro), svolti mediante attività diretta ed indiretta,  conseguito nel 
quinquennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara, non inferiore al 100% degli importi delle 
qualificazioni richieste nelle varie categorie dell’appalto da affidare;   

• se l’operatore economico è tenuto alla redazione del bilancio in base alle norme del paese di appartenenza: 
capitale netto, costituito dal totale della lettera A del passivo di cui all’articolo 2424 del codice civile, riferito 
all’ultimo bilancio approvato, di valore positivo;  

Requisiti tecnico-organizzativi:  

• presenza di idonea direzione tecnica: il direttore tecnico deve essere in possesso di idoneo titolo di studio 

• esecuzione di lavori nel quinquennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara, appartenenti a 
ciascuna categoria dell’appalto, di importo non inferiore al 90% di quello della classifica richiesta;   

• esecuzione di un lavoro o, in alternativa, di due lavori o, in alternativa, di tre lavori in ogni categoria dell’appalto di 
importo rispettivamente pari al 40% (1 lavoro), al 55% (2 lavori), al 65% (3 lavori) di quello della classifica 
richiesta;  

Costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15% della cifra d’affari in lavori, di cui il 
40% per il personale operaio; in alternativa il costo del personale assunto a tempo indeterminato non inferiore al 10% 
della cifra d’affari in lavori, di cui l’80% riferito a personale tecnico laureato o diplomato.  
Dotazione stabile di attrezzatura tecnica, relativo al quinquennio  antecedente alla data di pubblicazione del bando di 
gara;  
Possesso del sistema di qualità aziendale UNI EN ISO 9000.  



 

 
Riduzione del numero di altrimenti qualificati da invitare a partecipare (articolo 91 del Codice) 

 
Al fine di individuare gli operatori maggiormente qualificati, come consentito dall’articolo 91 del Codice in caso di opere di 
particolare complessità, viene richiesta, in fase di prequalifica, il possesso di documentata esperienza nell’esecuzione di 
lavori su un immobile soggetto a tutela situato nella città antica di Venezia di importo nelle categorie OG2 e OG11 
non inferiore a 2 milioni di euro, da dimostrare con le modalità più avanti descritte, che verrà valutata in sede di 
prequalifica da una apposita Commissione composta da tre soggetti di elevata qualificazione tecnico-scientifica che sarà 
nominata una volta decorso il termine di presentazione delle domande, con riferimento ai seguenti elementi: 
 

1. estensione e qualità degli interventi conservativi (valutabile fino a 25 punti); 
2. qualità e innovazione delle soluzioni impiantistiche adottate e loro impatto sull’immobile (valutabile fino a 25 

punti); 
3. rispetto dei tempi contrattuali (valutabile fino a 25 punti); 
4. qualità della cantierazione e delle modalità di gestione delle interferenze durante lo svolgimento dei lavori 

(valutabile fino a 25 punti). 
 

Ai fini della determinazione del punteggio si procederà con la seguente formula: 

Pi = i (25*Vi,j) 
Dove: 

Pi = Punteggio conseguito dal concorrente i-esimo (approssimato al terzo decimale); 

N = 4 numero totale degli elementi di valutazione  

Vi,j = Coefficiente di valutazione del concorente  i-esimo, variabile tra zero e uno, riferito all’elemento di valutazione j-

esimo. I coefficienti Vi,j compresi tra 0 e 1, saranno determinati dalla media aritmetica, approssimata al terzo decimale, 

dei coefficienti individuali Vi,j,k con k=1...3 assegnati singolarmente da ciascuno dei tre Commissari in base alla propria 

discrezionalità tecnica. 

 
Per ciascuno degli elementi di valutazione qualitativa ai fini dell’attribuzione del relativo coefficiente individuale ciascun 
Commissario considererà i seguenti aspetti: chiarezza e completezza degli elaborati, congruità e sostenibilità tecnico-
funzionale delle soluzioni proposte in termini di prestazione, efficienza, sicurezza, manutenibilità e durabilità, 
compatibilità ambientale e compatibilità con l’immobile tutelato, scstamento dei tempi contrattuali. Il coefficiente 
individuale sarà attribuito secondo la seguente graduazione e in base ai seguenti criteri: elaborato assente, non chiaro, 
ambiguo, parziale, ovvero soluzioni non compatibili con l’immobile o con i fini progettuali: punti 0; elaborato 
sufficientemente sviluppato nel quale sia apprezzabile il valore delle soluzioni proposte e la sostenibilità delle stesse in 
tutti gli elementi valutati: punti 0,5; elaborato chiaro e completo, che dimostri in tutti gli elementi valutati la presenza di 
soluzioni efficaci, congrue, compatibili e sostenibili: punti 1; in caso un commissario ritenga di associare ad una offerta un 
giudizio intermedio tra quelli di cui sopra, attribuirà al coefficiente individuale valori corrispondentemente intermedi tra 
quelli sopra elencati secondo la propria discrezionalità tecnica.  
 
La valutazione di cui sopra ha lo scopo di redigere una graduatoria dei candidati in possesso dei requisiti di capacità 
economico-finanziaria e tecnico-organizzativa e l’invito a presentare offerta sarà esteso ai primi cinque classificati. 
I candidati che avranno conseguito un punteggio nullo nella valutazione di cui sopra saranno collocati in graduatoria in 
base alla somma delle classifiche possedute nelel categorie OG11 e OG2. 
 
Modalità, termini e condizioni per la presentazione delle domande di partecipazione alla gara 

 
Le domande di partecipazione devono pervenire unicamente attraverso posta elettronica certificata all’indirizzo 
ufficio.protocollo@pec.iuav.it entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 27 marzo 2023 a pena di esclusione. 
 
Al messaggio di posta elettronica certificata devono essere allegati:  
 

• Domada di partecipazione, da redigere in formato libero, sottoscritta digitalmente dal titolare o legale 
rappresentante, o procuratore (in questo caso deve essere allegato originale della procura o copia conforme 
della stessa). In tale domanda dovrà essere indicata l’idoneità (mono o plurisoggettiva) del partecipante, la forma 
giuridica, l’elenco dei soggetti singoli in qualsiasi forma aggregati o aggregandi, il recapito PEC per le 
comunicazioni e la dichiarazione di accettare l’invio da parte della stazione appaltante di tutte le comunicazoni 
relative alla presente procedura a tale recapito con valenza liberatoria nei confronti sia del soggetto 
sottoscrivente la domanda sia di tutti i soggetti eventualmente compartecipanti, sia in forma singla o comunque 
aggregata o aggraeganda.   

 

• Copia del presente disciplinare sottoscritto dal medesimo soggetto che sottoscrive la domanda a titolo di 
integrale e incondizionata accettazione di tutte le clausole contenute.  

 

• PassOE rilasciato dal servizio FVOE dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. 
 



 

• Documento di gara unico europeo (DGUE) di cui all’articolo 85 del Codice compilato in tutte le parti pertinenti 
e sottoscritto digitalmente. Il Documento di gara unico europeo (DGUE) consiste in una dichiarazione aggiornata 
resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 come prova documentale preliminare  di verifica delle condizioni generali di 
partecipazione nonché di possesso dei requisiti capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa. Il 
documento deve essere compilato online all’indirizzo https://espd.eop.bg/espd-web/filter?lang=it selezionando 
l’opzione “Sono un operatore economico”  e successivamente “Importare un DGUE” e caricando il file espd-
request.xml che si trova insieme alla rimanente documentazione di prequalifica sul prfilo di committente della 
stazione appaltante. Dovrà essere scaricato in formato PDF a conclusione della compilazione, sottoscritto 
digitalmente e allegato al messaggio di posta elettronica certificata. In caso partecipazione con idoneità 
plurisoggettiva quanto sopra dovrà inoltre essere ripetuto per ciascuno dei soggetti singoli in qualsiasi forma 
aggregati o aggregandi.  

 

• Una relazione tecnico-illustrativa estesa al massimo su 4 cartelle in formato A3 con impiego di font Arial di 

dimensione non inferiore a 12 punti, interlinea pari a 1,5 righe, margini 2 cm, strutturata in paragrafi con titolo e 

sommario, con allegate al massimo altre 2 cartelle in formato A3 contenenti immagini e schemi grafici con 

didascalie. Tale relazione illustra le modalità operative e gestionali  che il concorrente ha adottato in un 

intervento effettuato su un immobile soggetto a tutela dislocato nella città antica di Venezia per un importo di 

lavori di categoria OG2 e OG11 non inferiore a 2 milioni di euro. La relazioen deve contenere l’esatt 

aindividuazioen dell’immobile, desriverne le carattreistiche, indicare il committente, il periodo di esecuzione, gli 

estremi del contratto e il tempo contrattuale, nonché il progettista dell’intervento, oltre a evidenziare i seguenti 

aspetti, che saranno oggetto di valutazione come prima indicato: 

1. Qualità degli interventi di conservazione. Il concorrente dovrà descrivere le modalità di realizzazione di 

tali interventi, indicare i materiali impiegati, preferibilmente a basso impatto ambientale, e dimostrarne la 

qualità in termini di compatibilità con l’esistente, durabilità e manutenibilità e rispetto dei CAM.  

2. Qualità degli interventi impiantistici. Il concorrente dovrà indicare le caratteristiche tecniche, di sicurezza, 

di coerenza estetico formale rispetto al contesto di inserimento, di qualità tecnica con riferimento alla 

manutenibilità, integrabilità dei sistemi, qualità dei componenti degli impianti, caratteristiche e tipologia dei 

materiali e dei componenti, il rispetto dei CAM. 

3. Rispetto dei tempi contrattuali. Il concorrente dovrà illustrare tutte le misure che ha adottato per il rispetto 

dei tempi contrattuali, in particolare in relazione ai tempi e modalità di approvvigionamento, alla numerosità e 

specializzazione della manodopera e all’organizzazione del lavoro, alle sequenze di lavorazione e alla loro 

durata, ai rapporti con la direzione lavori, con gli Enti ecc.  

4. Gestione delle interferenze e del cantiere. Il concorrente dovrà individuare ed analizzare le situazioni 

ritenute più critiche nell’ambito dell’attività del cantiere e illustrare le misure adottate anche al fine di ridurre 

l’impatto del cantiere con l’intorno e le modalità di recupero degli scarti e dei materiali rivenienti dal 

disassemblaggio dei prodotti complessi 

 
Soccorso istruttorio 

 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra 
irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti alla relazione tecnico-illusrativa  
possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui 
dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o 
integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire 
requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 
Nello specifico valgono le seguenti regole: 
- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio e determina 
l’esclusione dalla procedura di gara; 
- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di partecipazione e 
ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, 
sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 
Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine – non superiore a dieci giorni - 
perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono 
rendere. Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 
appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 
 
Ai sensi del Reg. UE n. 679/2016 (GDPR) l’Università Iuav di Venezia, in qualità di titolare del trattamento, informa che i 
dati personali acquisiti sulla base del presente disciplinare, saranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa 
sopra richiamata. In particolare il titolare ai sensi dell’art. 13 Reg. UE n. 679/2016, informa che i dati personali forniti 
saranno oggetto di trattamento anche con strumenti elettronici per i soli ed esclusivi fini legati al procedimento di 
prequalificazione. I dati personali acquisiti non saranno trasferiti a terzi. 
Gli interessati potranno sempre esercitare tutti i diritti di cui agli artt. 15 e ss. del Reg. UE n. 679/2016, tra cui quelli di 
accesso, rettifica, portabilità, aggiornamento, opposizione e limitazione al trattamento nonché cancellazione contattando 



 

il responsabile per la protezione dei dati all’indirizzo email dpo@iuav.it 
 
 
Il Responsabile del Procedimento per la fase di affidamento  
ing. Ciro Palermo  
dirigente dell’area tecnica  
email ciro.palermo@iuav.it 
 


